SILAINFESTA 2006
Uccio Aloisi Gruppu

Una serata all’insegna dei ritmi scatenati della pizzica
Lorica 22 agosto, ore 21,30

I concerti di SilaInFesta a Lorica chiudono all’insegna dei ritmi scatenati della pizzica salentina con un’icona vivente della forza e del calibro di Uccio Aloisi, straordinario ultrasettantenne dotato di una carica straordinaria che, ogni volta, obbliga il pubblico a muoversi secondo il morso dei tarantolati.

Uccio Aloisi è diventato un fenomeno di respiro internazionale per la singolarità estrema della sua voce, caratterizzata da un’ampia gamma tonale e dall’uso virtuoso di particolari fioriture e abbellimenti in voga nel bacino del mediterraneo. Più volte protagonista di eventi mediatici, presente nel film Craj di Giovanni Lindo Ferretti e Teresa De Sio, Uccio racconta un mondo fatto di riti e storie contadine, di stornelli e ninne nanne, di sudore e amore per la sua terra, estremo sud di un'Italia così vicina alla nostra Calabria. Amore per le tradizioni tramandate dai padri ai figli attraverso l’arte del canto e dei cunti, che Uccio Aloisi, cantastorie, poeta e contadino vuol continuare a regalare alla nostra generazione così come ha fatto il padre prima di lui, che morì cantando, perché per lui il canto è tutta la sua vita. Vita come sinonimo di memoria, filo conduttore tra passato, presente e soprattutto futuro, termometro della grandezza culturale e sociale di un Paese, bene da salvaguardare e tutelare al pari di un qualsiasi monumento storico simbolo della nostra storia. E la memoria di Uccio ci parla di giornate di lavoro nei campi, di riti religiosi e pagani, di canti d'amore e pizziche. La sua voce particolare, calda ed appassionata, invecchiata dal lavoro, colpisce al cuore e ci racconta l'anima di una terra e dell'incontro/scontro dei suoi mari, ci racconta di Ceserina, di Ntunucciu, di Santa Cesaria e "...lassatila ballare ca è tarantolata...". La sua musica ha il peso del tamburello e la leggerezza dell'organetto, ha la malinconia della ninna nanna e la gioia degli stornelli, ha uno sguardo rivolto al passato ma vive questo tempo presente. Fa ballare ed emoziona. Fa bene all'anima.

Per tutta la sua vita Uccio Aloisi ha lavorato e cantato, senza mai trascurare né l’una né l’altra attività. Ha lavorato la terra, ha estratto il tufo nelle cave, ha scavato pozzi di acqua sorgiva, raccolto letteralmente letame - prezioso concime - fatto decine di altri mestieri. In tutto questo la sua voce, unica e particolarissima, gli è sempre stata compagna fedele. Poi un giorno, insieme a un suo caro amico, Uccio Bandello, vicino di campo e di canto, e ad Uccio Melissano, forma un gruppo di cantori che inevitabilmente non poteva che chiamarsi Gli Ucci. Questo è l’inizio di una serie di serate che si affiancano al lavoro agricolo. La particolarità e la profondità del loro canto li portano ad esibirsi in Italia ma anche all’estero. Gli anni sono passati e il tempo ha deciso che solo lui sopravvivesse, il grande mattatore della pizzica e della melodia popolare salentina, che sfida l’età con la sua arma migliore, la voce. Il concerto di Uccio Aloisi, insignito di recente del titolo di Testimone della Cultura Popolare ad opera del Festival delle Province, si inserisce nel quadro della collaborazione di SilaInFesta con lo stesso Festival delle Province per cui i Cugini Nigro sono stati invitati al Festival dell’Oralità Popolare in rappresentanza della Provincia di Cosenza.

Ingresso gratuito
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